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STELLA, QUESTO 
E’ IL CAMMNNO

INIZIATA LA SERIE B
DEI VITERBESI, 
CHE OGGI
ESORDISCONO 
AL PALAMALE’
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LA PRIMA STELLA

CASALINGA

Ore 18  -  PalaMalè
STELLA AZZURRA VITERBO-FERENTINO

L'ALLENATORE DEL 
FERENTINO, LULLI: 
«VITERBO HA 
LUNGHI 
IMPORTANTI»
''La Stella Azzurra è una squadra 
diversa da Val Di Ceppo che abbiamo 
affrontato domenica scorsa: sono grossi 
fisicamente, con due-tre lunghi 
importanti. Sarà una partita difficile, su 
un campo complicato e stiamo 
lavorando sugli errori fatti, preparandoci 
al meglio per giocare  a Viterbo. Per noi 
c'è ancora molto da lavorare, perchè i 
ragazzi si stanno ancora conoscendo, 
come si è potuto rimarcare in alcune 
situazioni. Dispiace, c'è rammarico: è 
solo la prima giornata, cerchiamo di 
riprenderci’'. 

E' stata una settimana di lavoro 
intenso in vista del match con 
cestisti di Ferentino, in programma 
dopodomani alle ore 18. Una sfida 
insidiosa, con una compagine con 
diverse individualità e con Meroi e 
compagni vogliosi di  riscattare il 
passivo, rimediato nell'ultimo 
weekend di Fiumicini. Per Vigori e 
truppa sarà importante mantenere 
concentrazione e lucidità per tutta la 
durata della gara, impostando il 
proprio ritmo sin dalle prime battute, 
senza mai disunirsi. Mettere sul 
parquet del PalaMalè, per la prima 
volta in questo campionato di serie 
B, una prestazione concreta, in 
attacco e in difesa, sarebbe quanto di 
meglio possibile per inaugurare una 
striscia positiva in questa bella 
avventura della categoria superiore.



SERIE D
Stadio «Madami»

ore 15
FLAMINIA

NOCERINA

flaminia

Per questa gara è previsto un numeroso seguito di 
tifosi campani, che, in occasione della precedente 
trasferta di Ostia, polemizzarono a lungo per non 
aver potuto seguire la squadra, considerata una 
delle grandi favorite per la vittoria finale.

Per la cronaca, l'ultima grande invasione du 
quella dei tifosi del Siena, che ripartì dalla serie D 
dopo il fallimento della serie A.

Per la Flaminia sarà un bel banco di prova, quello 
di squadra imbattuta, ma anche senza vittorie da 
tre turni, dopo il successo all’esordio contro il 
Trastevere. Per Sirbu e compagni questa sembra 
proprio l’occasione giusta per battere un colpo, se 
ci sono!

LA FLAMINIA E «L’INVASIONE» NOCERINA





LE PAGELLE DI DOMENICA SCORSA

ECCELLENZA

LA FAVL CIMINI
VITERBO OSPITA
LA ROMULEA

Giornata importante per capire se 
il Campus Eur di Sforzini avrà 
forza e qualità per rimanere in 

testa alla classifica e se Pomezia 
e Amatrice Rieti quella per 

riportarsi immediatamente sotto, 
dopo i risultati di Domenica 
scorsa. A Vignanello la Favl 

Cimini Viterbo riceve la Romulea, 
reduce dal pareggio sullo storico 
campo Roma, che al posto della 
terra di una volta ha un pessimo 

sintetico evidentemente ormai 
malridotto. Per Nardecchia - dopo 
la qualificazione in Coppa - anche 
l’occasione per superare qualche 
piccolissima discussione emersa 

in occasione del pari subito 
Domenica scorsa, con la gestione 

del pallone del gol avversario in 
extremis e la quinta sostituzione 

non effettuata.



La pubblicazione di uno dei 
nostri album LE FOTO PIU' 
BELLE, nella fattispecie il 
volume 60, ha scatenato un 
movimento bellissimo di 
apprezzamento nei confronti 
della storica segretaria della 
vecchia Viterbese. In 
tantissimi ci hanno inviato in 
redazione mail e messaggi in 
cui evidenziavano la 
soddisfazione di aver rivisto 
quella foto con la consegna di 
una targa ricordo, insieme a 
Patrizio Fimiani e all'altro 
storico team manager 
Ferdinando Ciambella. Questi 
sono i messaggi che ci fa 
piacere leggere, gli unici, 
quelli di apprezzamenti e di 
bei ricordi scaturiti da 
momenti belli del passato, 
quando non conoscevano gli 
"odiatori".



«SEMBRA IERI» .  ORTE, 
C I C C O Z Z I  E  L ’ A R T E 
FOTOGRAFICA DI MATTIOLI

Orte, nel calcio, è andata sempre per la propria strada, 
senza mai compiere salti particolarmente significativi, 
con quella stranezza che si porta da sempre dentro, di 
sentirsi più ternana che viterbese. Anche la scelta di 
disputare sempre campionati umbri, forse, l’hanno 
estraniata dal contesto della Tuscia e chissà che 
anche questo non abbia inciso in qualche modo alla 
crescita e alla collocazione verso qualcosa di 
veramente significativo, eccezion fatta per una 
avventura in serie D, per la quale approdò in 
biancorosso Ivo Ciccozzi, “pietra miliare” del calcio 
gialloblu che aveva iniziato anche la propria attività nel 
mondo degli occhiali e che colse l’occasione per aprire 
un negozio a Orte. Un Ciccozzi diventato poi abile 
imprenditore proprio in questo settore, aprendo 
diverse attività commerciali. 
Una anche a L’Aquila, dove poi si è stabilito 
definitivamente, diventando una sorta di “abruzzese” 
d’importazione, spesso a tavola con Tarantelli, altro 
gialloblù, ma lui Aquilano verace. E’ rimasto nel cuore 
di quegli sportivi gialloblu ormai attempati che lo hanno 
visto all’opera insieme a tutto il resto della squadra dei 
“Mitici del Settanta”, forse la più amata di sempre, 
icona indistruttibile di quel calcio che non aveva 
conosciuto internet, ma fotografi di elevatissima 
professionalità come Giorgio Mattioli, autore di questa 
e tante altre immagini che hanno immortalato anni 
“magici” del pallone gialloblù, con la immancabile 
Rolleiflex.
Il sorriso immancabile di Mattioli, sulla porta del suo 
studio fotografico di Via dell’orologio vecchio, la sua 
disponibilità nel concedere le sue foto a chi ne facesse 
richiesta, magari non avendo neanche tutti i mezzi per 
acquistarle, erano le molle su cui si poggiava la società 
di un tempo, in cui bastava un piccolo, grande, regalo 
di Giorgio per sentirsi giovani felici. Non c’era bisogno 
di sgomitare tanto, non c’era bisogno di fare “capriole” 
per far vedere che si esisteva. Tanto contavano solo i 
fatti e le strade da perseguire erano poche. 

IL CASO. SEI 
SOSTITUZIONI 
E RICORSO 
RESPINTO

Fa discutere quanto accaduto 
con la sentenza del Giudice 
Sportivo per una gara nel Lazio 
del campionato Under 19 Elite 
tra Vigor Perconti e Aranova, 
dove sono state effettuate sei 
sostituzioni anziché le cinque 
previste.Il ricorso è stato 
respinto con la motivazione 
che la sesta sostituzione è 
avvenuta a tempo quasi 
scaduto, quindi da considerarsi 
ininfluente. E' possibile? 
Effettuare 6 cambi va, in ogni 
caso,va  contro le regole 
vigenti e andrebbe punita. Un 
pò come dire che una persona 
tenta di dare una coltellata 
all'altra, ma siccome non la 
prende finisce tutto così, non è 
successo niente.



STAGIONE 2006/07
STADIO DI RIETI
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